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Arresti «importanti» nel corso dell'operazione antiterroristica 
^ w > ^ : - ' ' 

Blitz all'alba a Firenze: catturata 
Susanna Ronconi, primula rossa di PL 

Grossa retata coordinata dalla direzione generale di pubblica sicurezza e dalPUcigos — Molti 
ordini di cattura e numerose perquisizioni — Indagini ancora in corso - Riserbo degli inquirenti 

E' accusata 
di due omicidi 

Elemento di primissimo 
piano del gruppo eversivo di 
«Pr ima L i n e a i , Susanna 
Ronconi ha cominciato la 
sua attività terroristica nel
le Brigate Rosse. Fu proprio 
lei che affittò, sotto falso no
me, quell'appartamento di 
Pavia (via Scarenzio, 6) do
ve, il 25 dicembre del 1975, 
venne arrestato Maurizio 
Pelli, Il brigatista deceduto 
In carcere per leucemia. Per 
la sua appartenenza alle Br, 
la Ronconi venne condannata 
dal tribunale di Torino, il 
20 febbraio scorso, a cinque 
anni .e mezzo di galera. I fat
t i di cui era imputata assie
me a Corrado Alunni. Atti l io 
Casaletti, Pier Luigi Zuffa-
da e Paola Besuschio, risali
vano tutt i al *75. Per avere af
f i t tato basi brigatista e per 
una sparatoria a Baranzate 
di Bollate, la Ronconi ò sta
ta condannata in appello, a 
Milano, il 13 gennaio '80, a 
due anni e mezzo di prigio
ne. Anche questi fa t t i si ri
ferivano all'estate del 75. 

- La sua militanza In Prima 
Linea risale alla f ine del 76. 
11 suo itinerario terroristico 
è simile a quello di Corrado 
Alunni. Anche lei, - Infat t i , 
usci dalle Br ma per conflui
re, come si è detto, in Pri
ma Linea. Nei suoi confron
t i sono stati emessi, f ra gli 
al tr i , mandati di cattura per 
due omicidi, f i rmat i dal giu
dici Istruttori di Torino. I l 
primo omicidio è quello del 
brigadiere di PS Giuseppe 
Ciotta: che venne ucciso il 
12 febbraio del 77. L'omici
dio venne allora rivendicato 
dalle t Briqate comuniste >, 
una sigla che. poi. non com
parve più. Ma il delitto era 
stato organizzato ed esegui
to da Prima Linea. 

I l secondo assassinio di cui 
è accusata la Ronconi è 
quello del proprietario del 
bar dell'Angelo di Torino. 
Carmine Civitate. L'omicidio 
venne attuato il 18 luglio del 
79 nel locale in cui. Il 28 
febbraio 79. erano stati ucci
si, nel eorso di una soarato-
rla. I terroristi di Prima Li
nea Matteo Caqqeqi e Bar
bara Azzaroni DI questo as
sassinio è accusato anche 
M P T O Donat Cattin. 

Riuscita a scappare dal 
«covo» di Pavia (anche 
Alunni riusci a svignarsela 
nella stessa occasione) la 
Ronconi, inseguita da vari 
ordini e mandati di cattura 
emessi da diverse sedi giu
diziarie, era da allora lati
tante. 

Uccide 
col forcone 

il figlio 
quindicenne 

CAMPOBASSO — Un ragaz
zino di quindici anni. Remo 
Scarderà, è stato barbaramen
te ucciso ieri nelle campagne 
intorno a Campobasso con 
un violento coloo di forcone 
che gli ha perforato un poU 
mone e gli ha troncato un" 
artera. Dopo lunshe ore di 
interrogatorio questa trage
dia ha avuto una soluzione 
agehfacciante: è stato arre
stato il padre cinquantacin-
quenne del e:ovane. Vincen
zo. con la dr^mmfltfca accu
sa di omicidio volontario. 
- Questo atroce delitto, che 
non ha ancora una spiega
zione, è stato scoperto dai 
carabinieri dopo che l'autop
sia aveva accertato che si 
trattava di assassinio e non 
di un incidente di campa
gna. come 1 familiari aveva
no cercato di far credere. Por 
avvalorare la tesi di una ca
duta aec'dentale. infatti, al 
raeazzo era stata infilata — 
dot» la mr>rte — una giacca: 
! familiari non avevano for
se pensato che gli lnauirenti 
si sarebbero accorti che nel
la stoffa non c'era alcuna la
cerazione in corri«:oon«en»a 
«Ha profonda ferita sulla 
schiena di Remo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'operazione an
titerroristica compiuta a Fi
renze all'alba di ieri e che 
avrebbe portato all'arresto di 
Susanna Ronconi, la terrori
sta di Prima Linea latitante 
da anni e di altri brigatisti 
definiti « importanti », sembra 
ancora essere ben lontana dal
la conclusione. L'arresto del
la giovane donna — è 
nata il 21 giugno 1959 — non 
è stato smentito né confer
mato dagli inquirenti ma 
la notizia della sua cat
tura è c e r t a . Sulla gros
sa retata coordinata dal
la Direzione generale di Pub
blica sicurezza è calata una 
cortina di silenzio impenetra
bile. Un riserbo comprensibi
le se si tiene conto che l'ope
razione è ancora in corso a 
distanza di quasi ventiquat-
tr'ore dall'arresto di Susanna 
Ronconi avvenuto a S. Fre
diano. 

Il blitz — secondo le in
discrezioni che abbiamo rac
colto — è scattato alle prime 
luci dell'alba. Decine di agen
ti della questura fiorentina e 

della Digos diretti dal sosti
tuto procuratore Pier Luigi 
Vigna e dal dirigente della 
Digos Mario Fasano. sono 
piombati in vari punti della 
città e hanno compiuto nume
rosissime perquisizioni in abi
tazioni sospette. Nel corso 
dell'operazione, Susanna Ron
coni, amica di Corrado Alun
ni, il cosiddetto capo storico 
del gruppo di fuoco Prima Li
nea. sarebbe . caduta nella 
trappola tesa dagli uomini del
la Digos. Altre persone defi
nite «molto importanti» avreb
bero subito la stessa sorte. 

Sulla loro identità cosi co
me sull'arresto della Ronconi 
gli investigatori si sono ri
fiutati di fornire qualsiasi 
particolare. 

Susanna Ronconi, figlia di 
un sottufficiale dell'esercito. 
prima di entrare in clandesti
nità. ha frequentato la facoltà 
di scienze politiche di Padova. 
Il suo nome saltò fuori per la 
prima volta nel dicembre del 
75 quando la polizia arrestò 
in un appartamento di Pana. 

Fabrizio Pelli, il terrorista de
ceduto per leucemia nel car
cere di Torino. . 

Susanna Ronconi che aveva 
affittato l'appartamento riuscì 
a fuggire e a far perdere le 
proprie tracce. In quella oc
casione sfuggi alla cattura an
che Corrado Alunni. 

Di Susanna Ronconi, origi
naria di Venezia, si tornò 
a parlare nell'ottobre scorso 
quando a Sorrento venne sco
perto un * covo » e furono ar
restate due persone. Anzi in 
un primo momento fu detto 
che era stata arrestata pro
prio Susanna Ronconi, inse
guita da numerosi ordini e 
mandati di cattura. < 

Recentemente si è tornati a 
parlare della giovane donna 
ritenuta a capo della colonna 
veneta in occasione della sco
perta di alcuni covi in Ver
silia. Scoperta che ha portato 
all'arresto di alcuni terroristi 
di Torino. In Versilia aveva
no compiuto numerose rapine. 
Infine, ieri la clamorosa no

tizia che però non ha tro
vato né conferme né smentite 
ufficiali. . ' - , : . ' . 

e L'operazione è ancora in 
corso — ha detto un funzio
nario di polizia — e potrebbe 
essere compromessa se venis
sero forniti particolari ». Pro
babilmente il blitz è da colle
garsi con quello avvenuto nel
le Marche e nel Lazio? eNo 
comment » è stata la risposta. 
L'operazione rappresenta, se
condo alcune indiscrezioni, il 
frutto di una assidua, metico
losa, paziente azione di con
trollo svolta dalla polizia nei 
confronti di elementi collegati 
con personaggi di primo pia
no della colonna delle BR del 
nord. Secondo altri, l'operazio
ne invece sarebbe scaturita 
dalle rivelazioni di un terro
rista pentito il quale fra l'al
tro avrebbe detto che Firenze 
era la « base » delle BR e 
degli altri gruppi terroristici 
per riunirsi e discutere il pro
gramma di azione. 

g. *. 

La testimonianza del br pentito al processo dell'Aquila 

Barbone: «Sebregondi decideva 
chi assassinare e come farlo 

La strage di Patrica nel racconto dell'ex terrorista milanese - Si aggrava la 
posizione di Ceriani - La struttura delle «formazioni combattenti comuniste» 

^ Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Ha le gote rosse e quasi . 
imberbi, i capelli ricci, uno sguardo 
non ingenuo ma semplice, mostra mol
to meno dei suoi 22 anni: è più,facile ; 
immaginarselo con i libri sotto braccio 
che non con il mitra. Eppure'e prò- : 

•\ prio lui. Marco Barbone, ti brigatista , 
della *28 marzo» che pochi mesi fa 

. a Milano aspettò. sotto la pioggia. il 
giornalista Walter Tobagi per uccider-. 
lo. Ora è qui nell'aula della ' Corte 
d'Appello dell'Aquila per parlare del-

. la strage di Patrica. 
La folla lo guarda in silenzio. Non ...-

è più tempo di stupirsi? Certo, • non • 
•è più tempo. Il terrorismo ci ha obi- •'• 

Auati a tutto, però questo ragazzo che 
per più di un'ora parla di omicidi, . 
di pistole, di esercitazioni alle armi, 

.di piani spietati, fa un cerio effetto. 
E' la prima volta che ti brigatista. 

e pentito » Marco Barbone parla in 
pubblico. Prima ancora di cominciare, . 
viene subito investito dalla solita va
langa ' di minacce scagliate dagli im
putati Nicola y Valentino e '. Rosaria 
Biondi, che vengono allontanati. Poi 
con calma, con un discorso lucido an
che se a tratti un po' confuso. Bar-
bone fa la storia. Quando avrà finito, 
la posizione di Paolo Ceriani Sebre-, 
gondi. imputato latitante, risulterà ".' 
molto più aggravata: Sebregondi non 
ha sparato a Patrica. dice il brigatista 
< pentito ». ma era il capo per tutto 
il . sud delle sedicenti « Formazioni • 
combattenti comuniste ». faceva parte 
del € Comando nazionale unificato » 

.. dell'organizzazione, era tra coloro che 
decidevano chi ammazzare e come 
farlo. 
' Per gli altri due imputati. Valentino 

' e la Biondi, nessuna novità: Barbone 
ha semplicemente confermato che i 
due facevano parte del commando che 
uccise U procuratore di Frosinone 

Calvosa e i suoi 2 collaboratori. 
La « storia » di Marco Barbone co- ' 

mincia nei primi mesi del 1978. Le 
sedicenti « Formazioni combattenti co
muniste* hanno due <poli politici*, ' 
uno al nord e l'altro al sud. L'orga
nizzazione \era ' stata .formata da eie- ••• 
menti attivi nella rivista autonoma ^ 
€Rosso » e da altra gente che aveva 
abbandonato le vecchie e Formazioni 

. armate combattenti ». Il vertice ; del ' 
gruppo era costituito dal « Comando 
esecutivo nazionale*, che comprende- ' 
va anche i capi di Prima Linea.. Le 
riunioni del « comando » • si facevano 
a Cusio dì Sopra (Bergamo) e a Fi
renze. Ecco i nomi: da Milano arriva-. 
vano Corrado Alunni e lo stesso Bar- : 

bone, in rappresentanza delle e FCC », 
e poi Sergio Solimano e Sergio Segio, 
per Prima Linea. Da Torino arrivava 
Marco Donat Cattin; e da Bologna, per 
conto delle « FCC ». Barbara Azzaro-
ni (rimasta uccisa a Torino durante 
uno scontro a fuoco); da Firenze, dice -
Barbone, veniva uno di cui non ricor
do H nome; da Napoli arrivava Su- -
sanna Ronconi, a home di Prima Li
nea; e infine, in rappresentanza del 
« polo sud* delle «FCC», che operava 
a 'Roma, a Cassino, e ad Avellino, ve
niva Paolo Ceriani Sebregondi. Il « Co
ntando esecutivo unificato* compren
deva tre < commissioni di lavoro ». 
d o facevo parte, dice Barbone, sia 

della commissione di massa che di 
quella di informazione: quella di at
tacco. in pratica, non ha mai funzio
nato perché poi gli attentati venivano 
organizzati e compiuti direttamente 
dai capi militari ». DelJ'c informazio
ne*. dice ancora Barbone, faceva par
te anche « una donna che io avevo in-
dividuato come la moglie di Paolo Ce
riani Sebregondi ». « Almeno io — ag
giunge U brigatista — la conobbi co- . 
me tale: : però quando mi sono state '. 

mostrate le foto della moglie di Se
bregondi, non l'ho riconosciuta ». L'ex 
moglie di Paolo Ceriani Sebregondi, 
Roberta Micocci, com'è noto, è stata 
arrestata l'altro ieri a Roma. 

-..-.• Marco Barbone poi parla della strà-
• gè di Patrica. < Doveva essere la se-
• conda'azione delle «FCC»; dice, do
po l'omicidio del- medico 'carcerario 

. Alfredo Paolella. « Io- chiesi a quelli 
di Roma — continua Barbone — come 
mai Pàolo Ceriani Sebregondi aveva 

. commesso l'ingenuità di - andare' alla 
stazione di Latina per recuperare quel
la macchina usata, come hanno scrit
to i giornali, per la strage di Patrica. 
Mi risposero che in realtà le cose non 
stavano così: Sebregondi non pensa-
va di correre rischi proprio perché' 
quell'auto non era stata impiegata nel
l'attentato*. - . ,. . : 

Infine Barbone racconta di, essere 
uscito dalle « FCC * poco dopo U pe
riodo del. sequestro . Moro, e di es
sersi riavvicinato al gruppo alla fine 
del '78, quando gli proposero di an
dare a ristrutturare la rete romana, 
passando - alla clandestinità totale. 
Parla di un viaggio da Milano a Ro
ma insieme con una - complice che si 
chiama Francesca Ballare e di una 
riunione alla quale erano presenti an
che Roberto Serafini, Paolo Ceriani 
Sebregondi « e sua moglie*. L'incon
tro fu tenuto nella casa di Chantal 
Personne (che era assente), ex mo
glie di Renzo Rossellini. 

Marco Barbone conclude la sua con
fessione con queste parole: « La mia 
scelta di disertare attivamente, denun 
dando i miei compagni, pur dolorosa, 
vi lascio immna'mare quanto, è un tri
buto alla verità che deve servire a 
fermare qvf-ta violenza sempre più 
assurda, priva di motivazioni è fine 
a se stessa*. $ e r g i o Cri$C lIolÌ 

Probabilmente rientrano le dimissioni dei socialisti 

Schiarita per la commissione Mòro 
Gli atti relativi alle audizioni non saranno trasmessi di norma alla magistratura 

ROMA — La commissione 
Moro potrebbe riprendere a 
lavorare sin da martedì pros
simo ascoltando la deposizio
ne del professor " Giuliano 
Vassalli. Stanno rientrando 
infatti le dimissioni dei 4 
par.amentari socialisti: i se
natori Bars<icchi e Scamarcio 
e i deputati Covatta e Martel
li 

Al ritiro ufficiale delle di-
miss.oni manca soltanto in.-
adempimento: informare ì 
presidenti dei gruppi parla
mentari socialisti Labriola e 
Cipeìiini (il che dovrebbe av
venire entro questa mattina). 
Una volta sciolta l'ultima ri
serva, U presidente della 
commissione Schietroma si 
recherà a riferire ai presi
denti delle Camere.. 

Ien, intanto, il segretario 
del PSI Bettino Craxi ha in-
cedrato a Palazzo Madama il 
presidente del Senato Fanfa-
ni: sembra che rincontro ab
bia riguardato anche la si
tuazione della commissione 
Moro. Contemporaneamente a 

Palazzo S. Macuto il presi
dente della commissione 
Schietroma incontrava due 
commissari socialisti: Covatta 
e Barsacchi. L'incontro, dura
to m'ora, vez.iva giudicato 
«disteso e proficuo». 

Il risultato era nel pome
riggio una dichiarazione dei 4 
parlamentari nella quale sì 
« prende atto con soddisfa
zione» di alcune assicurazio
ni fornite da Schietroma sul
la fuga di notizie sui lavori 
della commissione; ' sulla 
trasmissione degli atti alla 
magistratura; sulle deviazioni 
dell'inchiesta. 

FUGHE DJ NOTÌZIE - L'ai 
Urna, clamorosa, riguarda 
stralci testuali del verbale del
l'audizione di Bettir.o Craxi 
pubblicati dal settimanale 
«Panorama ». D presidente 
della commissione — dicono 
i 4 socialisti — «ha ottenuto 
dal presidente della Camera 
rassicurazione che sarà solle
citamente attuato un minu
zioso e adeguato controllo 
dei locali della commissio

ne». D sospetto ' è che nel
l'aula di San Macuto siano 
state introdotte microspie o 
apparecchiature del genere. 

MAGISTRATURA - Il giu
dice istruttore Cudillo — 
come riferivamo ieri — ha 
ritirato la richiesta di tra-
smissioce all'autorità % giudi
ziaria delle deposizioni di 
Craxi. Signorile. Guiso e 
Landolfi (peraltro quest'ulti
ma non ancora svolta). 
Schietroma ha. comunque, 
assicurato che « gli atti rela
tivi ad audizioni di tipo par
lamentare non saranno, di 
nonna, trasmessi alla magi
stratura». Gli atti che ri
guardano invece « testimo
nianze formali » (quelle cioè 
che la commissiooe svolge 
coi: i poteri della autorità 
giudiziaria) verranno sottratti 
al segreto «aolo quando la 
commissione ne ravvisi ima 
seria e motivata opportuni
tà ». Riconfiaaio che deve es
sere ancora presa una deci
sione sulla richiesta avanzata 
da alcuni. commissari di 

trasmettere alla magistratura 
la deposizione dello avvocato 
dei terroristi Giannino Guiso. 

DEVIAZIONI - I parla
mentari socialisti prendono. 
k.fine. atto delle dichiarazio
ni di Schietroma il quale ha 
ribadito che « è stato e verrà 
fermamente respinto ogni 
tentativo di deviare l'inchiesta 
a) di fuori dei limiti e degli 
obiettivi previsti dalla legge ». 

Si tratta come è evidente 
di una nota distensiva che 
sboccherà certamente nel ri
tiro delle dimissioni. 

n presidente. v senatore 
Schietroma. ha confermato 
intanto che la commissione 
si appresta a chiedere la 
proroga di ur armo dell'inda
gine (sino al 31 dicembre 
dell'81 ) entro i primi mesi 
dell'81. comunque, verrà pre
sentata al Parlamentc la re
lazione sul .(caso Moro». Al
la fine dell'anno verrà invece 
presentata la relazione sulla 
seconda parte dell'indagine 

10 arresti, 8 ordini di cattura notificati in carcere 

Une 
del 

Confermato: l'operazione 
Funnaro, detenuto del « 

ROMA — Gli inquirenti sono sicuri: « E' 
un colpo importante assestato alle Br 
e alla vasta area di fiancheggiamento. 
che opera a Roma e nel centro Italia ». 
La conferma che l'operazione condotta 
a vasto raggio l'altro ieri ha dato i frut
ti sperati è venuta dai nomi degli arre
stati e dei personaggi raggiunti in car
cere' dagli ordini di • cattura. Due sole 
persone sarebbero sfuggite alla cattura. 
dieci sono state arrestate, ad altre otto 
sono state contestate in carcere accuse 
più specifiche. . • 

Ecco l'elenco: Corrado C-annas, 23 an-, 
ni. studente-di Velletri; Cariò Silvestri, 
23 anni, studente di Albano Laziale; Mas
simo Priori, 24 anni, studente di Velie-
tri: Carmela Colitti, 23 anni; Romana e 
Claudio Antici. 28 anni, di Velletri. A 
questi vanno aggiunti altri cinque nomi 
di arrestati già resi noti ieri: Gian Car
lo Rossi e Giuseppe Cerra, ex operai 
della Fiat di Cassino e Roberto Armel-
lino ex impiegato della stessa azienda, 
la ex moglie di Paolo Ceriani Sebregon
di. Roberta Micocci. di 35 anni, e l'ami
ca di Renzo Rossellini, Chantal Person
ne di 31 anni. Queste le persone rag
giunte in carcere dall'ordine di cattura: 
Alberto Funnaro. 38 anni, arrestato nel
l'inchiesta del 7 aprile. Paolo Tomassi-
ni e Leonardo Fortuna (condannati per 
i noti fatti di piazza Indipendenza del 
febbraio del '77). Giuseppe Galluzzi di 

retrovie 
ì . . ' • 

romano 
dopo le confessioni di Barbone - Nuove accuse a 
7 aprile» - Arresti a Bologna, Genova e Napoli 

31 anni/Ferdinando Cesaroni di 28, Lui
gi De Angeli di 27 anni. Norma Adriani 
di 28 e Carlo Brogi di 27. . 
: Tutti i personaggi, accusati ora di in
surrezione armata, partecipazione a ban
da armata e associazione sovversiva, isti
gazione alla violenza, vengono dall'area 
dell'autonomia • e fanno parte delle for
mazioni di fiancheggiamento delle Br. 
Tra queste la principale è quella delle 
cosiddette « Formazioni comuniste com
battenti », lo stesso gruppo di cui faceva 
parte Marco Barbone, il terrorista pen-
tito del delitto Tobagi, che proprio ieri 
ha testimoniato al processo d'appello per 
la strage di Patrica. E' proprio dalle 
confessioni di Barbone, che. tra l'altro, 
aveva in passato tentato di riorganizzare 
le Ala al Sud di questa organizzazione, 
che sono venuti gli elementi utili per 
l'operazione. , 
- E' • certo che Barbone ha fatto nomi 

e accuse precise nei confronti di molti 
dei personaggi coinvolti nella retata del
l'altro ieri. Altri riscontri sono venuti 
da presunti terroristi o fiancheggiatori 
Br arrestati nel maggio scorso nell'am
bito di una vastissima e. analoga retata. 
Negli ultimi giorni, a quanto si è ap
preso. lo stesso Barbone avrebbe for
nito ulteriori utili indicazioni ai magi
strati romani Mauro e Imposimato che 
hanno collaborato con il sostituto pro
curatore Sica all'organizzazione del blitz'. 

E' li che avrebbe conosciuto Roberta 
Micocci. ex moglie di uno dei capi del
l'organizzazione, Paolo Ceriani Sebregon
di. condannato a dieci anni di carcere 
per banda armata ma evaso l'estate 
scorsa dal carcere di Parma. 

BOLOGNA ' — Due arresti sono stati 
compiuti nell'ambito dell'inchiesta sulla 
attività eversiva di « Prima linea », con
dotta in molte città italiane. La scorsa 
notte la Digos ha arrestato Adriana An-
driani, una insegnante di fi anni, e 
Rocco Fresca, 26 anni, un collaboratore 
dell'emittente dell'ultrasinistra « Radio 
Carolina ». 

GENOVA — Un attore della compagnia 
teatrale « Alla Ringhiera » attualmente 
impegnata in una serie di rappresen
tazioni al cinema teatro Verdi di Ge
nova. è stato arrestato ieri mattina 
perché sospettato di appartenere alle 
« Formazioni combattenti comuniste »: 
si chiama Adalberto Rosseti, 39 anni, 
abitante a Roma. . 

NAPOLI — Anche nel capoluogo cam
pano è in corso una vasta operazione 
antiterrorismo condotta dalla Digos. 
Per ora si sa solo che è stata arre
stata una donna (si conosce soltanto fl 

. suo cognome: Di Nacci). Sono in corso 
una serie di perquisizioni. 

Tutti gli assassini delle BR hanno un nome 

là « mappa del terrore » genovese 
attentato per attentato 

Ricostruiti tutti gli attentati compiuti dal '75 in poi - L'elenco dei delitti tra
smesso ieri. dalla Procura all'ufficio istruzione - Il ruolo di Riccardo Dura 

. Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tutti gli assas
sini delle Brigate rosse ge
novesi hanno un nome. Ogni 
attentato, o sequestro di per
sona compiuto . ini città dal 
*75 ad oggi è stato ricostruito 
in tutti i suoi dettagli da par
te degli inquirenti ormai da 
due mesi . impegnati- nell'in
chiesta antiterrorismo2che ha 
condotto in carcere finora 43 
persone. Per la prima vòlta 
in via ufficiale- (dal 18 set
tembre ' scorso data in cui 
scattò l'operazione contro. le 
Br genovesi) si è dunque, 
appreso che ad uccidere il 
compagno Guido Róssa. 0 24 
gennaio del '79. fu Riccardo 
Dura insieme a due compli
ci: che ad assassinare il com
missario capo di, PS Antonio 
Esposito fu ancora Dura il 
quale agi insieme a Luca Ni-
colotti. Adriano Duglio ed 
un'altra persona (probabil
mente Francesco Lo Bian
co). Si è appreso anche che 
Q • massacro dei carabinieri 
Battaglini e Tosa, avvenuto 
in un bar di via Monti a 
Sampierdarena il 21 novem
bre del '79. fu opera di Pie
ro Panciarelli e Riccardo pu
ra che agirono insieme ad 
altri tre brigatisti. Sono stati 
anche chiaramente identifica
ti gli autori del duplice omi
cidio dei carabinieri Tuttobe-
ne e Casu. avvenuto in via 
Riboli il 25 gennaio scorso 
ma i loro nomi non sono sta
ti ancora resi noti cosi come 
quelli di altri terroristi che 

hanno partecipato ad altret
tante imprese sanguinose. : 

I nomi che non hanno an
cora trovato, un preciso in
castro nel complesso mosai
co. della «mappa del terro
re » genovese compaiono pe
rò sicuramente in- un elenco 
di 14 presunti brigatisti col
piti da ordine di cattura reso 
noto ieri mattina dalla' Di
gos. Di questi 14, sono alme
no quattro quelli ritenuti da
gli inquirenti come esponenti 
di primo piano della colonna 
genovese delle Br e cioè Lo
renzo Federico Carpi, di 28 
anni. Francesco Lo Bianco, 
30 anni. Sandro Scarfò. 24 
anni e Livio Baistròcchi. 35 
anni. Quest'ultimo sarebbe il 
fantomatico « Lorenzo», il 
brigatista che entrò in con
flitto con la strategia- «ec
cessivamente militarista ». di 
Riccardo Dura, conflitto che 
creò non pochi scompigli al
l'interno del « partito arma
to» . ,, 

All'elenco trasmesso Ieri 
dalla procura all'ufficio istru
zione per la formalizzazione 
dell'inchiesta, mancano, oltre 
ad attentati minori, la rico
struzione dell'assassinio di 
Francesco Coco. di competen
za ' del tribunale di Torino. 
i ferimenti di Vittorio Bruno. 
ex vice direttore del quotidia
no Secolo XTX e di Enrico 
Ghio oltre al sequestro del 
giudice Mario Sossi. Su que
sti ultimi tre episodi — è 
stato confermato ieri — gli 
inquirènti non hanno ancora 

raccolto sufficienti elementi. 
Ma veniamo al rapporto 

fornito ieri dalla procura ge
novese. Al rapimento del di
rigente Ansaldo. Vincenzo Ca-
sabona, avvenuto il 22 • otto
bre, '75, parteciparono Giulia
no Naria (attualmente in car
cere pernii delitto Coco), Roc
co Micaletto (arrestato a To
rino insieme a Peci) ed un 
terzo complice. Un anno più 
tardi venne rapito l'armatore 
Piero Costa. L'azione fu con
dotta - ancora da Rocco Mi
caletto insieme ; a ' Prospero 
GallinarL Luca Nicolotti (il 
brigatista genovese arrestato 
a Napoli) e un quarto terro
rista sicuramente già identi-/ 
ficatp. 

Dal giugno del *77 in poi. 
a capo della colónna geovese 
delle Br venne designato Ric
cardo Dura il terrorista uc
ciso in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri nel covo di 
via Fracchia. Fu proprio Du
ra in prima persona a com
piere l'attentato del capo se
zione caldereria dell'Ansaldo 
Sergio Prandi, avvenuto il 28 
giugno di quell'anno. Insieme 
a lui, oltre ad un complice 
ancora latitante, c'erano Lu
ca Nicolotti e Lorenzo La Pa
glia. Nel corso del *77 le Br 
si resero responsabili di altri 
due ferimenti: il primo ai 
danni di Angelo Sibilla, se
gretario regionale della DC. 
A sparargli fu Luca Nicolotti 
insieme ad altri due terrori
sti. Il secondo attentato ebbe 
come obiettivo - 3 compagno 

Carlo Castellano, .dirigente 
dell'Ansaldo: a compierlo fu 
ancora Nicolotti insieme ad 
un complice. ..-

D primo attentato del T78 
rivendicato dalle Br. avvenne 
il 18 gennaio con il ferimento 
di Filippo -Peschiera: all'azio
ne parteciparono cinque bri
gatisti e cioè. Rocco Mica-
letto. Adriano Duglio. Anto
nio Fanciullo (suicidatosi al
cuni mesi or sono)' e altri 
due. complici. Tre mesi dopo 
fu ferito alle gambe l'indu
striale Felice Schiavetti. In 
questa occasione agirono Lu
ca Nicolotti ed un secondo 
terrorista. < '•_•"•. 

"Riccardo Dura, insieme a 
Carlo Bozzo (arrestato recen
temente) fu, invece, respon
sabile del ferimento di,Al
fredo Lamberti. 

Questo ' dunque, il quadro 
delle azioni terroristiche mag
giori a Genova mentre le pe
rizie sul materiale sequestra
to nei covi delle Br hanno 
fornito altri due elementi al
l'inchiesta. E* stato infatti-ac
certato che la macchina per 
scrivere IBM a testina ro
tante scoperta nell'apparta
mento di via Zella servi per 
la stesura dei primi due co
municati relativi al sequestro 
di Aldo Moro mentre è or
mai sicuro che la pistola ca
libro 7.65 trovata, nel deposito 
di via Montallegro fu usata 
per. l'assassinio del compa
gno Guido Rossa. . 

M*x Mauceri 

g. f. m, 

salva • 
sorriso 

SBIANCODENT ha una visione globale del dente: 
• lo pulisce a fondo per mezzo di una pasta dentifricia ideata 
e prodotta con criteri scientifici (da usare più volte al giorno). 
• Cura l'estetica: toglie la patina 
resistente, le macchie di 
nicotina è caffè, ridona il candore 
originale grazie ano anaciato 
dentifricio in polvere (da usare 
una volta alla settimana). 


